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Analisi multidimensionale della figura di Padre Ciro Bova O.P.: Sintesi tra rigore 
accademico, teologia spirituale e prassi carismatica nel contesto romano 
contemporaneo. 

 
Nel panorama ecclesiastico e accademico della Roma del ventunesimo secolo, la figura di 
Padre Ciro Bova, appartenente all'Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani), emerge come un 
profilo di rilevante complessità e influenza. La sua opera si colloca all'intersezione tra la 
ricerca intellettuale di matrice tomista, la formazione accademica superiore e una vibrante 
attività pastorale che abbraccia tanto la tradizione liturgica quanto i nuovi linguaggi del 
Rinnovamento Carismatico. Attraverso un’analisi dettagliata della sua traiettoria 
professionale, emerge una figura capace di mediare tra la profondità della teologia 
sistematica e le necessità spirituali della contemporaneità, operando una sintesi che riflette 
fedelmente il carisma domenicano di "trasmettere agli altri le cose contemplate".  
Inquadramento istituzionale e accademico: L'Angelicum e il Teresianum. 
 
La dimensione intellettuale di Padre Ciro Bova si radica profondamente nel sistema  delle 
università pontificie romane, centri nevralgici della formazione del clero e dei laici a livello 
globale. La sua presenza in due delle istituzioni più prestigiose della capitale, la Pontificia 
Università San Tommaso d’Aquino (Angelicum) e la Pontific ia Facoltà Teologica Teresianum, 
delinea un campo d'azione accademico caratterizzato da una specializzazione nella 
teologia spirituale e nell'antropologia cristiana.  
Presso l'Angelicum, Padre Ciro Bova non ricopre solo il ruolo di docente nella Facoltà di 
Teologia, ma ha servito anche come cappellano della comunità universitaria. Questo doppio 
incarico suggerisce una visione dell'insegnamento che non si esaurisce nell'erogazione di 
contenuti, ma che si estende all'accompagnamento spirituale degli studenti. La sua attività 
didattica si focalizza sulla teologia spirituale sistematica, la storia della spiritualità e 
l'insegnamento dei grandi maestri, fornendo gli strumenti necessari per la formazione di 
futuri professori, direttori spirituali e formatori religiosi. La collaborazione inter-istituzionale è 
un altro elemento chiave, come evidenziato dalla sinergia tra l'Angelicum e la Pontificia 
Università Gregoriana, che permette uno scambio di studenti e una condivisione di risorse 
accademiche sotto la sua supervisione o collaborazione.  
Parallelamente, il suo impegno presso il Teresianum evidenzia un interesse specifico per la 
spiritualità delle famiglie religiose e l'antropologia teologica. In questa sede, Padre Bova 
contribuisce a programmi di specializzazione biennale e corsi online di accompagnamento 
spirituale, dimostrando un'attenzione alle nuove metodologie didattiche digitali. La sua 
ricerca in questo ambito si concentra sulla vita consacrata e sulle sfide poste dalla modernità 
alla vocazione religiosa, integrando la disciplina psicologica nella riflessione teologica.  
| Istituzione Accademica | Ruolo e Funzione | Campi di Ricerca e Insegnamento |  
|---|---|---|  
| Angelicum (PUST) | Docente, Cappellano, Redattore | Teologia Spirituale, Formazione dei 
Formatori, Discernimento Tomista |  
| Teresianum | Docente di Specializzazione | Spiritualità delle Famiglie Religiose, 
Accompagnamento Spirituale Online |  
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| Pontificia Università Gregoriana | Collaboratore Accademico | Scambi inter-universitari e 
seminari specialistici |  
La produzione letteraria e la teologia della Divina Misericordia  
L'opera scritta di Padre Ciro Bova rappresenta un pilastro fondamentale per comprendere la 
sua visione teologica. I suoi testi, pubblicati principalmente per l'Editrice Domenicana 
Italiana, si distinguono per la capacità di rendere accessibili misteri teologici complessi 
senza sacrificarne il rigore dogmatico. Due opere in particolare, dedicate alla Divina 
Misericordia e a Santa Teresa d'Avila, definiscono i confini del suo pensiero.  
 
Il mistero della misericordia in Santa Faustina Kowalska  
Nella sua pubblicazione del 2012, La Divina Misericordia, Bova analizza il messaggio affidato 
da Gesù a Suor Faustina Kowalska, contestualizzandolo nella storia della Chiesa 
contemporanea. L'autore non si limita a una rassegna devozionale, ma esplora il "legame 
ontologico" tra la verità di Dio e la sua misericordia. Egli identifica in Santa Faustina la 
"Segretaria della Divina Misericordia", sottolineando come la sua figura, insieme a quella del 
Beato Michele Sopocko e di San Giovanni Paolo II, formi un trittico essenziale per la 
comprensione della missione della Chiesa nel terzo millennio.  
Secondo l'analisi di Bova, la misericordia non è un sentimento vago, ma l'agire concreto di Dio 
che si china sulla fragilità umana per restaurarne la dignità. Questo tema emerge 
costantemente nelle sue catechesi, dove egli sottolinea come l'uomo, pur nella sua 
"precarietà" e "polvere", sia chiamato a una trasformazione interiore che lo porti dalla cenere 
della distruzione alla luce della dignità ritrovata. La pratica sacramentale, in particolare la 
Riconciliazione e l'Eucaristia, viene presentata come lo strumento privilegiato attraverso cui 
questa misericordia diventa esperienza vissuta.  
 
Teresa d'Avila e la pedagogia della vita cristiana  
L'opera del 2011, Teresa d'Avila. Maestra di vita cristiana, riflette l'integrazione della spiritualità 
carmelitana nel quadro formativo di Bova. Egli presenta la santa spagnola non solo come una 
mistica, ma come una pedagoga che insegna il cammino dell'orazione come relazione di 
amicizia con Dio. Questo interesse per la mistica d'Avila si sposa con la sua attività didattica 
al Teresianum, dove il "Castello Interiore" diventa un modello per l'antropologia teologica che 
egli propone ai suoi studenti. Bova evidenzia come la "determinata determinazione" 
teresiana sia necessaria per superare le sfide della vita contemplativa moderna, un tema che 
riprende anche nei suoi articoli specialistici sulle sfide e prospettive della vita consacrata.  
Il Rettorato dei Santi Domenico e Sisto e la missione pastorale  
La Chiesa dei Santi Domenico e Sisto, situata nel complesso dell'Angelicum a Roma, 
costituisce il centro gravitazionale della vita sacerdotale di Padre Ciro Bova. In qualità di 
Rettore, egli ha trasformato questo luogo storico in un laboratorio di spiritualità attiva, dove 
la liturgia solenne si fonde con la catechesi esperienziale.  
 
Evangelizzazione digitale e "Percorso Spirituale"  
Uno degli aspetti più innovativi del ministero di Padre Bova è l'utilizzo dei media digitali per la 
diffusione della Parola. Il suo "Percorso Spirituale" è supportato da una vastissima library di 
contenuti video, che conta oltre 600 registrazioni di omelie e letture del Vangelo. Questa 
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presenza online non è puramente informativa, ma costituisce una vera e propria "parrocchia 
virtuale" che permette a fedeli distanti di partecipare alla vita liturgica della rettoria.  
L'analisi dei contenuti prodotti nel biennio 2025-2026 rivela una struttura omiletica che segue 
fedelmente l'anno liturgico, con cicli specifici dedicati a  

figure come Santa Bernadette Soubirous e San Giuseppe. Durante le celebrazioni, Padre 
Bova integra spesso la venerazione delle reliquie e gesti simbolici, come il "gesto della 
roccia", per aiutare i fedeli a collegare la materialità del segno alla realtà invisibile della 
grazia.  
| Attività Pastorale | Tipologia di Intervento | Obiettivo Spirituale |  
|---|---|---|  
| Omelie e Vangelo | Commento quotidiano e festivo (video) | Nutrire la fede attraverso la 
Scrittura |  
| In cammino con Maria | Scuola di preghiera | Approfondire la devozione mariana e la 
meditazione |  
| Adorazione Eucaristica | Esperienza carismatica di guarigione | Facilitare l'incontro diretto con 
il "Cristo Vivo" |  
| Catechesi sui Novissimi | Insegnamento escatologico | Preparare il fedele alla comprensione 
del mistero della morte |  
La collaborazione con l'Associazione Maria Regina della Pace (AMRP)  
Padre Bova promuove attivamente giornate di comunità e incontri di formazione spirituale in 
collaborazione con gruppi laicali, tra cui l'AMRP. Questi incontri, che si svolgono sia presso 
i Santi Domenico e Sisto sia presso la Basilica di Sant'Anastasia al Palatino, mirano a creare 
spazi di comunione e preghiera intensa. La sua capacità di mediazione tra diverse sensibilità 
ecclesiali lo rende un punto di riferimento per i gruppi che cercano una solida base 
teologica unita a un'apertura ai carismi dello Spirito.  
Il carisma carismatico e il Rinnovamento nello Spirito  
Un tratto distintivo della figura di Padre Ciro Bova, che lo differenzia da molti altri docenti 
universitari, è la sua adesione e leadership nel movimento carismatico. Egli è spesso 
descritto come un "predicatore carismatico" capace di guidare folle in esperienze di 
"effusione dello Spirito" e "liberazione interiore".  
 
I Seminari di Effusione dello Spirito  
Il cuore della sua proposta carismatica è rappresentato dai "Seminari di effusione dello 
spirito", strutturati intorno a temi fondamentali: "Dio ci ama", "Dio ci salva" e "Dio ci chiama". 
In queste sessioni, Bova insegna che lo Spirito Santo non è un'energia astratta, ma una 
"Persona" della Santissima Trinità che agisce oggi nella Chiesa in comunione con il Padre e il 
Figlio. La sua teologia pneumatologica insiste sull'attualità dei carismi e dei ministeri, 
vedendo l'azione dello Spirito come essenziale per la vitalità del Corpo Mistico di Cristo.  
Questi seminari culminano spesso in momenti di preghiera per la guarigione fisica e 
morale. Bova approccia il tema della sofferenza non come una fatalità, ma come un luogo 
di possibile incontro con la grazia divina. La sua catechesi sulla guarigione, documentata 
fin dal 2016, integra la visione tomista della natura umana (corpo e anima) con l'esperienza 
carismatica della potenza di Dio.  
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La centralità della preghiera e della verità domenicana  
Nonostante l'enfasi sui carismi, Padre Bova rimane fermamente ancorato alla tradizione 
domenicana. Egli ricorda spesso che San Domenico fondò l'ordine partendo dall'idea che il 
predicatore avesse bisogno del sostegno della preghiera contemplativa. In questo senso, 
l'attività carismatica non è vista come un'aggiunta estemporanea, ma come un'estensione 
della missione di "illuminare chi vive nell'ignoranza della scrittura" attraverso la Verità.  
Il concetto di "vivere nella verità" è centrale nella sua predicazione. Bova critica una religiosità 
superficiale o recitata ("non c'è bisogno di recitare un copione quando andiamo in chiesa"), 
esortando a un legame autentico e ontologico con la parola di Dio. Egli utilizza la metafora 
della "curiosità" di San Tommaso — intesa come passione di interiorità — per descrivere 
l'impulso dell'intelligenza umana che, guidata dalla volontà e dall'amore, cerca di conoscere 
Dio.  
Incarichi di consulenza e revisione teologica  
La competenza teologica di Padre Ciro Bova è riconosciuta dalle autorità ecclesiastiche 
anche attraverso incarichi tecnici di grande responsabilità. La sua nomina a "Teologo 
Censore" rappresenta un esempio significativo di come il suo rigore accademico venga 
messo al servizio dei processi di canonizzazione.  
 
La causa di Madre Elisa Martinez  
Nel novembre 2016, Padre Bova è stato incaricato dalla Diocesi di Ugento-Santa Maria di 
Leuca di agire come teologo censore degli scritti di Madre Elisa Martinez, fondatrice della 
Congregazione delle Figlie di Santa Maria di Leuca. Il ruolo del censore è critico: egli deve 
esaminare ogni riga scritta dalla Serva di Dio per verificare l'assenza di errori teologici o morali, 
garantendo che il suo pensiero sia in perfetta armonia con il magistero della Chiesa. Questo 
incarico richiede una conoscenza enciclopedica della dogmatica e una sensibilità mistica per 
interpretare correttamente le esperienze spirituali riportate nei testi.  
Questo lavoro di revisione si affianca alla sua attività di redattore per riviste accademiche, 
come la rivista Angelicum, dove contribuisce alla selezione e alla cura scientifica dei contributi 
teologici. La sua capacità di analizzare testi complessi è evidente anche nella sua bibliografia 
selettiva, che spazia dal discernimento in San Tommaso d'Aquino allo studio della dottrina 
spirituale di Padre Garrigou-Lagrange, una delle figure più influenti del tomismo del 
Novecento.  
 
Approfondimento tematico: Escatologia e i Novissimi  
Un'area di particolare densità nel pensiero di Padre Bova è l'escatologia, ovvero la riflessione 
sulle realtà ultime dell'uomo. Le sue catechesi sui "Novissimi" (Morte, Giudizio, Inferno e 
Paradiso) e sul mistero della morte nell'Antico e Nuovo Testamento offrono una prospettiva 
che sfida la cultura contemporanea del rifiuto della finitudine.  
 
Il mistero della morte e la speranza cristiana  
Bova indaga la morte non solo come fine biologico, ma come "mistero" che acquisisce 
significato pieno solo alla luce della Redenzione operata da Cristo. Egli analizza la 
percezione della morte nei mistici, evidenziando come, per l'anima in grazia, essa non sia 
un evento tragico ma il passaggio verso l'unione definitiva con l'Amore. Questa visione 
escatologica è integrata con l'esegesi biblica: nei suoi interventi, egli traccia l'evoluzione 



5 

 

della comprensione della vita oltre la morte dai testi dell'Antico Testamento fino alla 
rivelazione neo-testamentaria.  
Nelle sue riflessioni sul Mercoledì delle Ceneri, ad esempio, egli utilizza i testi di Isaia per 
sottolineare la "precarietà dell'uomo". La polvere e la cenere diventano simboli dell'agire di Dio 
che intima all'uomo di ravvedersi, ma sono anche il punto di partenza per una "nuova dignità 
ritrovata". Questa dialettica tra fragilità e gloria è un tema ricorrente che Bova utilizza per 
spronare i fedeli a un cambiamento interiore radicale.  
 
Il contributo di Padre Garrigou-Lagrange  
La ricerca di Bova sulla dottrina spirituale di Padre Reginald Garrigou-Lagrange O.P. è 
fondamentale per comprendere la sua impostazione metodologica. Garrigou-Lagrange è 
noto per aver sostenuto che la vita mistica è la normale fioritura della vita di grazia per ogni 
cristiano, non un'eccezione riservata a pochi. Padre Bova sembra aver fatto proprio questo 
principio, promuovendo una spiritualità che, pur essendo dottrinalmente solida, mira 
all'unione trasformativa con Dio attraverso i sacramenti e la preghiera.  
Sintesi della metodologia didattica e spirituale  
La proposta di Padre Ciro Bova può essere sintetizzata in un modello che integra quattro 
dimensioni fondamentali: intellettuale, sacramentale, carismatica e mariana.  
| Dimensione | Elemento Centrale | Espressione Pratica |  
|---|---|---|  
| Intellettuale | La Verità (Veritas) | Insegnamento accademico, ricerca tomista, articoli 
scientifici |  
| Sacramentale | Il "Cristo Vivo" | Celebrazione liturgica curata, enfasi sulla Riconciliazione ed 
Eucaristia |  
| Carismatica | La Persona dello Spirito | Seminari di Effusione, preghiera di guarigione e 
liberazione |  
| Mariana | Il Cuore Immacolato | Scuola di preghiera "In cammino con Maria", devozione al 
Cuore di Maria |  
### L'antropologia del "Cuore"  
Un tema trasversale ai suoi scritti è l'antropologia del "cuore", influenzata sia dalla spiritualità 
salesiana (Don Bosco) sia dalla tradizione carmelitana (Elisabetta della Trinità). Per Bova, il 
cuore è il luogo del discernimento dove l'intelligenza e la volontà si incontrano per rispondere 
alla chiamata di Dio. La sua catechesi sul "cuore e Don Bosco" o sulla devozione al Cuore 
Immacolato di Maria suggerisce che la vita spirituale non è solo un esercizio mentale, ma 
un'adesione affettiva e volitiva alla persona di Gesù.  
Questa integrazione tra testa e cuore è ciò che egli propone come rimedio alle "tenebre" del 
mondo moderno. Egli avverte che chi vive nelle tenebre spesso attacca chi porta la parola 
di verità per difendere le proprie posizioni, ma il laico cristiano deve esporsi alla 
persecuzione con la forza che deriva dalla preghiera e dai sacramenti.  
 
Analisi critica e impatto nel panorama ecclesiale  
L'impatto di Padre Ciro Bova nel contesto romano e internazionale può essere valutato 
attraverso la sua capacità di generare sintesi in un'epoca di frammentazione teologica. 
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Egli riesce a mantenere un'identità domenicana classica — fatta di studio rigoroso, amore 
per San Tommaso e predicazione della Verità — pur abbracciando forme di espressione 
religiosa tipiche della postmodernità, come il movimento carismatico e l'evangelizzazione 
digitale.  
La sua figura funge da ponte tra diverse realtà:  
* Tra l'Università e la Parrocchia: Portando la profondità della ricerca accademica del 
Teresianum e dell'Angelicum direttamente al popolo dei fedeli dei  

Santi Domenico e Sisto.  
* Tra la Tradizione e l'Innovazione: Utilizzando strumenti antichi (come le reliquie o il rito degli 
esorcismi) in contesti moderni di seminari online e  

video-streaming.  
* Tra i diversi Ordini: Integrando la spiritualità domenicana con quella carmelitana, salesiana e 
francescana, dimostrando una visione ecumenica  

interna alla Chiesa cattolica.  
Il suo ruolo di "Teologo Censore" e docente di formatori indica inoltre che la sua influenza non 
è solo immediata (sui fedeli che lo ascoltano), ma anche strutturale, contribuendo a formare 
i criteri con cui la Chiesa riconosce la santità e prepara i suoi futuri leader spirituali.  
Prospettive future e conclusioni  
La traiettoria di Padre Ciro Bova suggerisce un modello di ministero sacerdotale che 
risponde alle sfide della "Chiesa in uscita" sollecitata dal magistero contemporaneo. La 
sua dedizione alla "Divina Misericordia" non è solo un tema accademico, ma una risposta 
pastorale al bisogno di riconciliazione dell'uomo moderno. Attraverso la sua vasta 
produzione digitale, egli assicura che il carisma domenicano di predicatori della verità 
continui a risuonare ben oltre i confini geografici di Roma.  
L'analisi della sua opera e del suo ministero evidenzia come Padre Bova consideri la teologia 
spirituale non come una disciplina astratta, ma come una "scienza della vita" che deve 
portare alla guarigione integrale della persona. Che si tratti di commentare il mistero della 
morte, di guidare un seminario di effusione o di analizzare un testo di San Tommaso, il suo 
obiettivo rimane costante: aiutare l'individuo a riscoprire la propria dignità di immagine e 
somiglianza di Dio. In questo senso, Padre Ciro Bova incarna la figura del "maestro e 
testimone", capace di coniugare il sapere della mente con l'ardore del cuore, offrendo un 
contributo significativo alla vitalità spirituale e intellettuale della Chiesa del nostro tempo.  


